
genza quello faggio, di rifguardarlo come 
un memoriale prefentato dalla nazione, che 
non mi fmentirà , e giacché fono desina
ti a leggere tante fuppliche di privati più 
voluminofe di quella, ed alcune aliai più 
nojofe, di darli la pena di leggere ancora 
la prefente colla loro folita ponderatezza. 
Ma avanti però di decidere, vorrei che la 
leggelfero tutta, e di non giudicarla da qual
che capitolo ifolato.

Ili. Rima di efaminare fe i Principi hanno
il diritto di redimere le regalie alie

nate, bifogna determinare, fe hanno quel
lo di levare talTe arbitrariamente, e lenza 
confultare quelle leggi immutabili, che fo
no la bafe delle politiche focietà.

Per iilabilire qualche cofa intorno que
llo diritto non dobbiamo già confultare 
Grozio, PufFendorff, W oldo , Hubner , 
W a te l, H obbes, Burlamaqui nè gli altri 
pubblicifti e giureconfulti, i quali febbe- 
nc d* un merito (ingoiare entrarono in miP 
le vane diflitizioni, e non andarono alla 
vera origine delle co fe . Molto meno ci 
configlieremo con quegli adulatori dei Prin-

Del diritto d1imporre.


